
ISO20022: Un linguaggio Universale per il Mondo            
dei Pagamenti e delle Segnalazioni

A cura di Roberto Bruschi di Tas Group, 
Valentina Carloni, Irene Cosimo e Claudio Appio di EliData

La crescente diffusione delle tecnologie digitali (DLT, smart contract, Ope-
nAPI e cripto currency, …) sta accelerando la trasformazione dei servizi 
finanziari in tutto il mondo: soggetti che offrono soluzioni innovative e 
nuove strategie di partnership rendono il mercato più dinamico che mai, 
arricchendolo di nuove sfide e opportunità. 

Come fornitore di soluzioni applicative in ambito bancario, in ognuno degli 
scenari nei quali ci siamo imbattuti, rileviamo che la corretta gestione dei 
dati rappresenta sempre di più uno degli elementi chiave nella creazione 
di valore all’interno dei progetti in corso. 

Un appropriato contenuto informativo permette di arrivare a una cono-
scenza maggiore dei propri clienti e delle loro necessità, aiutando a realiz-
zare servizi al tempo stesso più evoluti ed efficaci, in linea con le aspettati-
ve e l’esperienza d’uso dell’utente finale.

È in questo contesto che lo standard ISO20022 gioca un ruolo da protago-
nista.

La sua adozione nei mercati finanziari è in corso in diversi ambiti (Paga-
menti, Titoli, Trade Finance, Moneta Elettronica, Forex e Segnalazioni) con 
differenti gradi di maturazione, raggiunti anche a seguito delle regolamen-
tazioni in corso e delle evoluzioni infrastrutturali dei sistemi centrali. 

In ambito pagamenti, ad esempio, ci troviamo in una fase molto avanzata.

Il progetto “T2-T2S Consolidation” operativo da novembre 2022 per la mi-
grazione in un’ infrastruttura unificata ISO20022 compliant di tutti i servi-
zi Target di regolamento offerti dall’eurosistema e la parallela migrazione 
di SWIFT allo standard ISO20022 per i pagamenti Cross Border (progetto 
2022-2025) sono stati al centro delle iniziative in corso, monopolizzando 
l’attenzione e forzando gli attori coinvolti a prendere un’importante deci-
sione in merito alla possibile strategia di implementazione del cambio di 
formato informativo. 

La questione oggetto di dibatto riguarda l’ipotesi di realizzare una tradu-
zione, presumibilmente centralizzata, dei formati contro la possibilità di 
realizzare una nuova elaborazione nativa ISO20022 su tutta la filiera o su 
parte di essa.

Le implicazioni considerate spaziano tra la volontà di preservare il maggio-
re contenuto informativo presente nei formati xml (ISO20022) rispetto agli 
attuali (ISO15022) e l’impossibilità di farlo se non adottando delle logiche 
di traduzione centralizzata per non intervenire sull’intera filiera delle ap-
plicazioni coinvolte.

Quindi, mentre da una parte possiamo rilevare il maggior costo e la com-
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plessità legati all’adeguamento di una molteplicità di sistemi, dall’altra 
si corre il rischio di perdere informazioni utili per efficientare i processi 
interni (riconciliazioni, screening di conformità, controlli antiriciclaggio e 
maggiore tracciabilità delle transazioni) e per realizzare nuovi servizi e op-
portunità di business. 

La scelta di come affrontare il passaggio al nuovo standard informativo su 
una infrastruttura operativa che coinvolge una molteplicità di sistemi le-
gacy, spesso stratificatisi nel tempo e non indipendenti tra loro, non può 
avere chiaramente una risposta univoca per tutti e potrebbe prevedere dei 
passaggi intermedi prima di raggiungere la soluzione finale.

Se da un lato nel mondo dei pagamenti la situazione non appare chiara, 
diverse sono invece le considerazioni che possiamo fare nell’ambito delle 
segnalazioni per i mercati finanziari.

Lo standard ISO20022 viene infatti adottato con l’introduzione della MiFID 
II, la normativa avviata nel 2016, resa poi effettiva nel gennaio 2018. L’in-
troduzione dell’ISO20022 risponde alla specifica esigenza di codificare e 
catalogare gli strumenti finanziari all’interno di una struttura omogena e 
comune per tutta la Comunità Europea. 

In particolare, per quanto concerne il Transaction Reporting, la segnala-
zione giornaliera alle autorità di vigilanza delle transazioni su strumenti 
finanziari effettuate dagli intermediari, riteniamo che le ragioni che hanno 
portato all’adozione dell’ISO20022 possano essere riassunte come segue: 

o Uniformare le segnalazioni di compravendita sia per la Ban-
ca che per il Repository di destinazione (ARM o NCA);

o Standardizzare le comunicazioni tra i mercati europei, 
ESMA, NCA e ARM;

o Facilitare i controlli da parte degli enti facenti parte delle 
Comunità finanziaria europa.

Per quanto riguarda EMIR, la direttiva entrata in vigore il 15 marzo 2013 
con la quale l’Unione Europea ha iniziato una profonda riforma nel setto-
re degli strumenti derivati, le segnalazioni nascevano, invece, senza uno 
standard tecnico. Il legislatore allora stabiliva solamente i criteri base per 
fornire le informazioni necessarie ed ottemperare alla normativa, ma sen-
za fornire alcun criterio condiviso di comunicazione. 

Senza una sorta di alfabeto universale abbiamo rilevato da subito le prime 
criticità, in primis l’assenza di comunicazione univoca da parte dei soggetti 
finanziari alle Trade Repository, le entità che raccolgono e conservano le 
informazioni relative alla posizione sui derivati OTC.

Nello specifico, due le implicazioni rilevanti:

1) Oneri tecnologici impattanti nella scelta di cambiare il 
Trade Repository di destinazione dei contratti derivati 
OTC;

2) Difficoltà ad incrociare gli Unique Transaction Identifier 
(UTI) delle transazioni di una banca con quelle della sua 
controparte, con conseguenti controlli onerosi da parte 
di ESMA e degli stessi Trade Repository.

A fronte dell’esperienza della MiFID II e del fatto che le segnalazioni SFTR, 
anche loro native ISO20022, sono più similari a quelle EMIR, nel 2020 
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vengono completate le prime consultazioni di ESMA per EMIR Refit, vol-
to a semplificare alcuni adempimenti, in particolar modo per gli operatori 
meno rilevanti che, con volumi modesti, non rappresentano un rischio im-
portante per il sistema.

A nostro avviso, appare chiaro come sia sempre più forte l’esigenza tecno-
logica da parte del legislatore di uniformare EMIR verso l’alfabetizzazione 
dello standard ISO20022, garantendo una soluzione alle problematiche di 
cui sopra.

Il lavoro che è stato svolto in questi anni da parte delle Istituzioni allo sco-
po di standardizzare i derivati OTC permetterà una transizione più sem-
plice verso l’ISO20022: nel 2012 i derivati OTC erano molto complessi e 
diversi tra di loro, mentre riteniamo che oggi il mondo di questi strumenti 
sia maturo per essere inquadrato con lo standard ISO20022.

Considerando entrambi gli ambiti sopra descritti, possiamo concludere 
evidenziando quanto segue:

•	 punti di forza derivanti dall’adozione dello standard ISO20022:
- ricchezza di informazioni e naturale predisposizione del nuovo 

formato a una evoluzione in ambito digitale possono suppor-
tare più efficacemente la trasformazione aziendale in termini 
di organizzazione, processi e sistemi rispetto ai propri obiettivi 
strategici; 

- presenza di un linguaggio universale per l’invio di informazioni 
finanziarie di vario genere: in particolare per quanto concerne 
la comunicazione dei soggetti finanziari verso i meccanismi di 
segnalazione autorizzati, i sistemi di regolamento e clearing e 
verso le controparti;

- vantaggio tecnologico e riduzione delle probabilità di errore 
nella segnalazione con l’esistenza di controlli interni ex ante e 
di processi di riconciliazione e controllo ex post;

- possibilità di creazione di software standard per la scrittura di 
messaggi ISO20022, programmabili per ottemperare alle varie 
normative. 

•	 rischi a lungo termine dal mancato adeguamento alla gestione na-
tiva del nuovo standard:
- realizzazione di un sistema di gestione dei dati non centralizza-

to con conseguente limitazione del proprio potenziale di inno-
vazione; 

- incapacità di realizzare processi più efficaci e automatizzati con 
successivo aumento dei costi operativi;

- visione meno chiara dei comportamenti dei propri clienti e dei 
loro dati con possibile limitazione alla capacità di identificare 
tempestivamente nuove opportunità di business.

In questo contesto ricco di attività e processi, riteniamo che la figura di un 
partner tecnologico qualificato e affidabile giochi un ruolo chiave nell’ac-
compagnare l’istituzione finanziaria nella migrazione dei sistemi verso lo 
standard ISO20022 nel pieno rispetto di esigenze, tempistiche e strutture 
del cliente.
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EliData è la software house specializzata in sistemi di trading e order routing 
per i mercati finanziari, transaction reporting e financial middleware. Nel 
2021 entra a far parte di TAS Group con un’operazione societaria che 
le consente di acquisire ulteriore know-how attraverso l’integrazione 
della divisione Capital Market di TAS.

TAS, già leader in Italia in soluzioni software e servizi per monetica, paga-
menti e gestione della liquidità, è in grado di supportare in modo innovati-
vo ed efficace i propri clienti nella realizzazione di progetti completi per l’e-
voluzione dei sistemi informativi, l’adozione di nuove tecnologie abilitanti 
e la trasformazione degli obblighi di compliance in opportunità di business.

Insieme TAS ed EliData costituiscono un partner strategico in grado di for-
nire soluzioni tecnologiche all’avanguardia.
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